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TORINO, 13 MANZO 1807 


Cose Elettoral 


deri 
COLLEGIO DI BIELLA. 


Billottaggio fra La Marmora e Mazzue- 
chetti. 

CI sorivone 

x Povoro La Marmorat So mai sapesse quali! arti sî 
rusmtio da'suoi fabtori, la sua anima generosa oretta 
come si sdognerebibe 1 

« Noi abbiamo an gran rispotto. per quella figura ve- 
ramento ammirovole nella: storia militare. del Piomonte : 
ma come doputato vogliamo due cose che; il La Mar- 
mora non può avere: 1° la volontà precisa © risoluta dî 
tagliare senun. misericordin nel bilancio dello cose guer- 
resclio; 2* Ia decisione di opporsi alla mala amministra 
sione che orajè in seggio. 

< L'elottore biellese che'sa mon dovessi aspettare. nè 
quasto nè quello dal La Marmora, esita nel dargli fl suo 
voto. Per docidere una gran quantità — di quelli cho 
non vanno feai primi per l'acume — sapete qual motodo 
si è usato? Si venne affermando’ in confilenzo fatte al- 
V'orecchio, che votando por La Marmora si avrebbero 
immiensi vantaggi materiali: wu lleco di cui già da tanto 
tompo è in noi il dosiderio; va presidio militare, e-in- 
fine'la certezza cho d'or înmanzi tutte le provristo di 
panni per la truppa sì farebbero nelle fabbriche di qui. 

«I goccioloni credono e dnno importanza a questo 
promesse. 

« Ma non credote voi che quosti mezzi basti pubbli 
camente denunciari, perchè perdano tutto il loro va- 
lore? a 


























COLLEGIO DI OMIVASSO, 

Ballowaggio fra l'avv. Crosn e gen. DI Revel. 
Ciscrivono: 

Non potete farvi un'idoa dei maneggi fatti por la 
riuscita del'gen. Di Rovel. 

« Si promise cho il telegrafo rianirebbe ogni borgo! Si 
promise che mediante la nomina di tal goneralo non si 
Sarobbe più fatta Tecafa alcuna di soldati! Confossato 
che questa, promessa a nome dî un gonorale è una pre- 
ziosa ridicola confessione. 

a Corto il gen. Rovol sarà il primo n sdognarsi di tali 
indegni maneggi; ma non è men vero, che molti del 432 
voti furono n lui dati sotto tali speranze. 

x Ad ogni modo noi speriamo che gli elettàri di que: 
ato collegio si riuniranno. por dare il loro vato all'arv. 
Zaverlo Crosa. 

@ Noininare Il generale Novel è o stesso! che' dire di 
nom voler essere rappresentati, poichè il gen, Rovel 
non andò quasi mai alla Camera cl è grazia spocialo se 
‘abbia ogni volta prestato giuramento. 

« D'altronde il suo voto è sempre subordinato! ni vo- 
leri del: Ministero. che ove lo sajiesso opponenta gli piò 
sompre ordinare di recarsi in missione od al suo corpo. 

« Non è corto Chivasso cho voglia cssore rappresen- 
tato in questo modo secondo il eneplacito dot Ministero; 
noi abbinmo bisogno che i nostri rappresentanti. sieno 
attenti a votare compatti contro ogni spesa inutile, cen- 
tro ogni scinlacquo. Ed a tal fino. serre ottimamente il 
Crosa che gli elottori di, Chivasso manderanno a raffor- 
zare quell'eletta schiora di deputati piemontesi. che in- 
tende ristabilire l'ordino e Ja tranquillità nel paese. 

« Spero pertanto cho ogni Luion cittadino veglia ndo: 
perarsi alla buona riuscita di questa elezione, » 











COLLEGIO DI CEVA. 
Ballotiaggio fra Siecardì 6 Ben 

Gi sorivono : 

« Voglia Ia gontilezza: di S. V. Il» dar Inogo nelle 
colonne del rinomato suo giornate: ad una pasta lode 
dovuta agli elettori del collegio di Cova, î quati mestrando 
quanto lor sia cara la salvezza e prosperità della patria, 
giù diodero nella votazione del 10 una splendida prova 
riportarido la loro maggioranza di voti sull'esimio pro- 
fessore Ferdinando Siccardi. 

“ Ricordino però cho la vittoria dipendo ancora dalla 
votazione defitiva di domenica diciasetto' corrente, e 
procurino di votare compatti per Siccardi ; chè in lu 
hanno di già una prova dell'assiduità. alla Camera , del- 
TRANI DeL Pater aio a 
deguio rappresentanto e conoscitore dei bisogni della pa- 
tria, cla sun qualità d'indipoadente è arra sicura che 
non falirà il suo compito. 

® Rammentino che il suo competitore non può versare 
ia simili condizioni © che il. posto che occupa gli toglie 
il tempo e l'agio di attendero al mandato. IL Brano è 
uomo di meriti umanitari , ma questi. non salvano fa pa- 
tria; ‘ata troppo bene al suo posto, ad ognuno il suo 
compito. 

‘« Elettori di Ceva, so desiderate essero bene tappre- 
sentati e tener alta la bandiera dol Piomonte , emulate 
le città sorelle, mandato Siccardî alla Comora ed avrete 
Len meritato di voî 0 del paese. 


“i Un elettore! del collegio di Ceca, » 














La qualificazione di: ministeriale viene ora ac- 





sintomo «ei tempi. Oggi si è il commendstore 
Spurgazzi cho ci trasmette a tale proposito la se- 
guente lettera che noî per debito d'imparzialità in- 
seritmo; Dolibiamo però dire 2 nostro scarico che 
noi qualificammo di ministeriale il sig: ingegnere 
Spursozzi perchè ci constò che la sua candidatura 
in concorrenza del dott. Delorenzi era appoggiota 
© patronata dal Governo; e ci pare che. il Governo 
ciò non fersbbe se avesse da temere qualche op: 
posizione dal suo candidate. 


Egrogio sig. Direttore, 


Nel raggrunglio dolle olerioni dato dal. num. 31 del 
sno giornalo ‘trovo applicata al mîo nome la qualifica 
di miniateriale. 

To rispetterei molto volontiori. nol silenzio la libertà 
della di lei opinione, se l'espressione usata non potosse 
in questo momento avere per effetto di confondere Il 
criterio degli elettori, dei quali attendo7la defiitiva 
sciitonza. Egli è perciò clio io sono posto dalla S. V. 
nella necessità ditina franca 61 aperta dichiarazione. 

So pier ministeriale si vuolo intendoro chi milita ‘sor- 
vilmonto sotto le bandiere: del presente Gabinette, o chi 
por basso mire personali, 0 por. pusilianimità è sistema- 
ticamonto ligio: n qualunquo Ministero; io respingo da 
mo una talo qualifica, contro 1a quale protesta tutta Ja 
mia vita, poichè o come fpubblico funzionario, o come 
deputato, © come privato cittadino ho dimostrata sempro 
'indipendetiza del (mio carittere, e mantenuta la. mia 
‘personale. diguità. 

Se per ministeriale s'intendo invoco chi non divido le 
prevenzioni di un'opposizione sistematica , ma ‘credo 
chie; posto fino una voltazal demolire, bisogna mettersi 
di buona volontà ad edificare; chi pensa che si debba 
alfine cessare dalle oziose gare dei partiti ‘ dallo so- 
apettose diffilenzo her dare tutti ‘mano concordo, ope- 
rosa 0 disinterosinta ad alleviare lo sofferenze onde sono 
travagliato le popolazioni italiano, a ristorare la finanza, 
‘a riordinare’ l'Amministrazione, il chi sfncelo minaccia 
di trarre in rovina questa bella creazione del patrio- 
timo di tutti, che si chiama _il Regno d'Italia; 

Sc per ministeriale s'intende chi è disposto ad aiutare 
il Govorno nell'opera, riparatrice, qualunque sia. il nome 
@ qualunque il passato degli. uomini che la inteapren- 
dono; chi ha il coraggio di sprezzare, per il bene della 
Patria, qualungue, pressione sia aulica, sia volgare, sia 
eloricale, ‘sia domagogien: in questo senso, cui anzichè 
ministeriale dorrelibe dirsi governativo, io lo sono e me 
né pregio. 

Lia squisita di Loi cortesia mi affida, che Ella vorrà 
dar luogo a queste lirevi lince. nello stimato suo Gior- 
nale; ed in tale persuasione Lo ne ninticipo i più sentiti 
ringraziamenti. 

ILorino, 12 marzo 1807. 







































Devolissimo! per servirla 
Stuncazzi ing, Piemo. 





Rettificazioni, — Collegio di Oviglio — 
Ercole voti validi 500, contestati 17, parecchi nulli. 
Pevn #76, contestati 49, 
Collegio di Brn, — Mathis 279 0 non 179 
come dice il bollettino governativo. 


Come gl'Inglesi consolidarono 


la libertà costituzionale. 


So la storia è îu ogai tempo Jo. macabra dela vita; 
giova tanto più a lei ricorrere in quelle solenni occa- 

fonî in cui i granditfatti di un popolo possono servir 
di esempio nel vincore Je. grandi difficoltà. e conservare 
fl più prezioso diritto della libertà politica, 

Si è per ciò che oggi vogliamo rivedore una pagina di 
storia del popolo inglesa, i quale, come fu il primo d'En- 
ropa che ristaurisso l'idea vora del Governo rappresi 
tativo, fu eziandio JI più costante nel combattere. per 
acquistate & manteniro la Magna Charta, 

Sapete qual fu il contegno di questo eroico. popolo 
nelle più gravi circostanzo’ della ‘sua intorno vita: pi 
tion? 

TI suo contegno fu. quello. dell'ordino, della giustizia, 
della Regatità: Tec non potest nisi quod jure potest, 
esso aveva scritto nella Costituzionn giurata da Giovanni 
Senza-terra, e più indelebilmento teneva scolpito nella 
propria coscienza; Inonde ogni qual velta il Gorerno vio- 
lava la Costituzione, ogni qual' volta Giovanni od Edo- 
ardo od Enrico IL fecero tu colpo di Stato, gl'Inglesi si 
servirono del diritto simile a quello sancito dall'articolo 
30 del nostro, Statuto, ed opponevano mna resistenza 
passiva al Governo. 

L'art. 90 del nostro Statato è così concepito: 

































porchò soritto nello Statuto; ma. percliò_cnana diretta» 
mento dal gius pubblico naturale: quindi è che, appog- 
giandosî ad ‘osso il popolo inglese, si appoggiò ‘alla giu- 
‘tizia e, forte di essa, salvò la propria Magna Carta nel 
modo cle brevemente esporremo, 

La sostanza dell'articolo 40. del mestro Statuto nella 
Carta inglese data da Giovanni Scasa-terra cra copressa 
nell'articolo XII colle seguenti parole: w Non si potrà 
lecar l'imposta senza il consenso dei contribuenti e del- 











colta. quasi fosse un'iagiuria ; & questo un grave 
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Vassembles dei Baroni, meno în tre cast eccezionali, 





in numero Cent. 5. — Un numero arretrato Cont. 25. 





che sono: Vi per. riscattare il Pe prigioniero; 
matte cacalitre il; primogenito del Re; 4, per 
la figlia primogenita del Re.» 

Tl governo di Giovanni Sonsa-torta. 0 dî molti ici soi 
sticeessori; era’ propenso ni colpi di Stato, giurava le 
quarentigio costituzionali, 0 poi, come il Borhona di Na- 
poli nel 1820 0 nel 8, 10 volava instaurinilo il governo 
assoluto e dispotico. Ma Ja sua porricacia nel violare In 
Costituzione non vinse la costanza del popolo inglose 
riel mantenersi fedelo, ed in questa lotta not uscì mai 
da limiti: della Costituzione stossa, anzi. l'artic 
surriforito fu il solo usbergo eni oppose agli strali di 
malafodo e di prepotenza regia. 

Nè valsero 1 sumoverlo lo scominiche di papi Tnno- 
eenzo: II, tutore del ‘ro Giovanni, fl quale avesagli 
fatto omaggio della Corona ingleso, nb il frdiftago Ro 
l'avrebbo vinta coll'aiuto della forza straniera cui (era 
ricorso, ae quando il Aagello della guorra civile stava per. 
iscoppiare, non fosso agli morto. Succedatogli Eorico II, 
iI sno reggente il dica. di Nenfbrot, concedetto un'altra 
Gatta simile a quella promulgata © violata da Giovynni 
Sonza-terra, ma ilgiovano Re, uscito appena di tutela, Ta 
violò nel 1283, Senonchè fu radunato il Parlamento per- 
chè votasso l'imposta, (e quosto, interpreto della volontà 
e dol diritto della ©. ono, negò if_ sussidio finehè il ro 
tornò ‘a giurare la Carta. Nel 1247 questa era s:ata di 
nuovo calpestata, al i contribitenti tornarono a negare 
l'imposta invocando l'art, XII cui essi non avevano sinto 
rimunziato. Nel 1962 si. rinnovò lo. stesso fatto finchè 
Enrico ILL mor nel 1275 

Succeitutogli 'doardo I sì rinnorarono le stesse gine 
più tolto; anzi questo ro fu più ardito; del padre avendo 
tentato posta setiza. l'approvazione del Par- 
amento, laddore che i predecessori suoî entpestarano lo 
Statuto Îa tutto, meno: che chiedevano al Parlamento la 
approvazione dell'sercizio del bilancio. 

Il popoto oppose l'art. XI della Carta, che appo di 
noi sarebbe l'art. HI, e-non pagò ; e coloro che chbero 
a subir violenze sono, tuttadi. vonoratî dagl'Inglesi sie- 
como veri martiri difensori della tiertà costituzionale 
el prese. Il popolo ebbe volere, e s'egli vuole realmente 
può; in un governo costituzionale la sua sorte è in mano 
‘l popolo stesso 

Edoardo I în fine, stanco di tiranneggiaro 0 di lottare 
col preso, vinto dalla costanza di quosto, giurò novella- 
monte )u Magna Carta © questa non corse d'allora in poi 
mof più pericolo, La sua fedele, osservanza è sempre 
stata il baluardo della sicurezza del Governo e dell'or- 
dine pubblico | è stato il principio della prosporità i- 
gleso, poichè Îl Governo rappresentativo, schiettamonte 
mintnuto, offro tutte le guarentigie della liiertà di cut 
Aliisognano i cittadini per poter svolgere lo. propriofa- 
coltà; perchè lè. industrie. possano progredire ed ‘acore- 
‘cero colla ricchezza il benessoro morale. 

Goncordin: di governo e popolo nella fadolo ossorranza 
della Costituzion; ecco il mezzo di consolidare anche ppo 
dî noî ta liliertà, di consolidare l'edifizio. politico e pro- 
curarcî quella ‘sicurezza (ce è indispensabile. per il 
progresso delle industrie e dell'educazione del popolo, 
Ta storia ingleso chie raccontammno addità a questo 
modo, di assicurate la Costituzione in noma della Costi- 
tuzione medesima ,/ed a' resistere ai colpi di Stato cho 
non anno mai salvato Îl Governo, ma sempre tornarono 
ai danno dî cli zyl essi si appiglà. 

L'Italia non corro corto questi periaali, la sua Costitt 
ziono è sicnra; essendo fondata sulla ferma volontà fa- 
zionalo; ma poichò i buoni consigli el i buoni esempi 
tornano sompro acconei, alibiamo voluto narrare un pa- 
gina di storin inglese che è piena. di saxli e profondi 
‘amtmaestramenti. 2% mutno eruitimini 1 
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Rivista. 

Conosciuto il successivo risultato delle elezioni, 
il partito ministeriale avri egli ancora voglia e co- 
reggio di coutinuare quell'inno di vittoria che a- 
veva intuonatu? 

Certo non possiamo tuttavia fin da questo mo- 
mento portare un giudizio assolato sul risultamento 
definitivo di questo. grand’atto della vita politica 
della nostra nazione, ma questo crediamo poter af- 
fermare senza possibil contrasto, ch'esso non suona 
approvazione alla condotta del Ministero che regge 
la pubblica cosa. 

E sì che pur troppo esso ed i suoi agenti non 
si sono astenuti dal porre în opera ogni mezzo, an- 
che i meno leciti, per influire sull'animo degli elet- 
tori, dei giudici che di loro avevano da portar sen- 
lenza. Persona degna d’ogni fede ci assicura che a 
Refrancove, per esempio, paese che forma parte del 
collegio di @viglio e che il Governo sapeva av- 
verso al candidato governativo, furono mandati gli 
agenti della pubblica forza a far gli atti esecutivi 
‘con inesorabile rigore ai debitori morosi delle im- 
poste, lasciando intendere che ci si sarebbe pas- 
Sato sopra, quando si. fosse votato in favore del 
Ninstro. 

Da un paese che forma parte del collegio di 
Poggio Mirteto ci si scrive che colà si fecero 
dui seguaci governativi dei veri soprusi. a Avendo 





























ogni mese. — Inserzioni 28 cent, or linen 0 spazio di Tinca. 


questo. collegio. (così la lettera) una popolazione 
quasi intieramente rurale, ignaro ‘di. istituzioni 
rappresentative ‘e di uomini clie sappiano usarne 
a profitto generale, essa è abbindolata in ogni 
senso dagli agenti del Governo, perchè mandi al 
Parlamento dei ciechi suoi aderei 

Non ostante queste arti la coscienza della Nazione 
risponde al Governo .che l'im înterrogata : « Non 
abbiamo più fiducia in voi. » E primo di tutti ri- 
sponde codesto. Îl: nostro Piemonte", il: quale ha 
bell'essere calunniato, ma sente în realtà i pericoli 
ond'è minacciato per. l’attuale sgoverno l'edifizio 
dell'inità italiana € li vuole cessare. 

‘Che cosa non hanno detto con mille griducchis- 

menti È giornali ministeriali per far credere che in 
Piemoute non c'era che un piccolo partito — pura- 
mente torinese — il quale aveva un malcontento 
proveniente da. rancore municipale? Lo gridarono 
tanto furte e così ripetutamente che alcuni italiani 
giunsero a persuadersene @ î giornali esterî soste- 
nuti dai fondi segreti del nostro Stato ripeterono 
a calunnia. Or bene fo Talia il Corpo elettorale 
associondosi in tanta, parte al' propositi manifestati 
da queli'upposizione a cuî la rappresentanza pio- 
monteso aderì ; mostrò, che l'opinione pubblica del 
più delle altre. provincie era d’accordo con quella 
del Piemonte, e nei giornali esteri incominciamo a 
trovare più giusti e più veri apprezzamenti delle 
cose della nostra provincia. 
Ecco; quanto leggiamo in proposito in ina (cor- 
ondenza (iorentina dell’ndipendance Belge, gi 
nole che fino ad ora nen fu troppo sviscerato per 
gli uomini e le cose del Piemonte = 

ix Lo elezioni si nppressano : solo in Piemonte In otta 
è voramento viva. Id: surà seria fra le candidature uf- 
ficiali e quelloche qui (a Firenze) si dicono municipali; 
ma che fon sono se nOn. NEGLI VONINI Cie ASSECON- 
nanoNo tb AFronzanono CAvoun. Essi non domandano 
che una buona amministrazione . le economie , anche a 
discapito dei proprli uomini politici. Per esempio sl scrive 
dal Piemonte cls: si pensa suscitare vn concorrente a 
La Marmora in Biella, sua patria, solo perchè esso da 
il suo appoggio senza riserva all'amministrazione attuale.» 

E nel Journal de Genive \roviamo, queste altre 
degne parole: 

« Si ha un bol rapprosentaro il: Piomonto como. un 
nilo dell'opposizione sistomatica, non sì. potrà mai fal- 
saro Îl'carattore di queste nobili protincio, e non è certo 
tina opposizione sittematica la loro. 

* Che cos ‘richitizono esso aî candidati? Solamente 
‘uosto: di votare economie, di far la. guorra agli abusi 
6 allo spese invitili, di ridarle ‘al puro necessario, di 
stalillire tn'amministrazione regolare, stabilo, di non più 
cortoro le avventura, ma di riorganizzar il paeso ande 
‘aumentarne la. produzione. 

«Edil Ministero attunlo cho cosa fa esso? 

© Si pord ‘în maneggi elettorali, | mentre lo: imposte 
dol primo semestro del 1868 non:sono ancora pagate; e 
50 un contribuente si presonto; lo si rinvia a tro mesi e 
si viiuta il suo danaro: » 
mificato, delle elezioni del Pio- 
moote, Questo. ha. voluto. dire. il Piemonte votando 
‘sì compattamente pei candidati dell'opposizione , 
Jai suoi suffragi persino al'Lamar= 
, pèrchè, stando al Governo, non 
ha saputo far nulla di tutto cîò, perchè ha mostrato 
di non volere o di non saper capire le: necessità 
del paese, i richismi dolla pubblica opinione; man- 
dando in ballottaggio a Bra il Chiaves. perchè in 
una sua pubblica lettera egli, piemontese, pure mo- 
strò fraîntendere i propositi. dell'opposizione pie- 
montese, e sconsigliatamente parve ‘associarsi alle 
ingiuste accuse cui Jancia contro il Piemonte la 
Consorteria che tutti conoscono; e che. Italia ab- 
borre. 

Ma del significato della elezioni piemontesi par- 
eremo più di proposito un altro giorno ad animo 
più riposato. 

Per ora cî Dosti registrare il risultamento dello 
medesime, augurandoci che questo grandioso mani- 
festarsi dell'opinione pubblica possa avere gli ele 
che occorrotio, e che guai: pel paese quando andss- 
sero falliti! 
























































Napoli, 10. — Leggiamo nella Patria di Nanol 

È giunta finalmente l'autorizzazione del Govorno pel 
prostito di $ railioni da contrarsi dal Munieipio con la 
Cassa di prestiti © depositi, provvolimeato attraversato 
dalla defunta Deputazione provinciale. 

— ll Banco dî. Napoli, in seguito di deliberazione 
presa dal Consiglio di Aniministrazione ed approvata dal 
Consiglio, genoralo nell'ultinia sua toruata; cesserà. di sor- 
virsi di un regio agento di cambio per Jo suo operazioni 
dî sconto @ di anticipazioni sopra titoli ‘di rendita dello 
Stato; ma invece di esso nomiserà ‘un impiegato. a ciò 
destinato, al qualo saranno affidato tutte le attribuzioni 
che finora sonosî esercitato da. detto agente, Egli dovrà 
davestina cauzione di lire 120 mila effettivo, una part della 
qualo, ia non maggiore della. inetà, potrà essere data 
ini boni fondî, dovendo l'altra parto essera data in rendita 


























iscritta; © saranno a lui corrisposti dal Banco gli stessi 
dritti che ora dal Banca ;gtéaso, i: corrispondono all'a- 
























































































































gonto di combio; sonza netd. poter. pretendoro. quei di- 
ritti ele ora l'agento percepisco dai particolari, dî quali 
non potrà esigere per l'opera sia compenso, alcuno. 
da). | 





AUT UFFICIALI 


Ta Gassotta Ufficiale dell'A marzo reca: 

Lun notizia cho con I, decreto del 13 febbraio | 
1867, Il coimin. Giuseppe De Luca, direttore di 14 lasso 
del'gasio navale, fui nominato reggente! della direzione 
eneralo do) materiale nel Ministero della marina, con 
l'amtua iadennità di L. 1200 a far tempo dal 1° marzo 
corronto. 

3; Disposizioni nel personale dell'ordine giudi- 








‘a motizia clio con RL decreto del Bi febbraio | 
fnrono autorizzati due Corpî morali a contrarro. mu- | 
ti sulla Cassa dei depositi e prestiti. 








Cronaca Cittadina 


© X1 generale Goribaldi a Forino. — 
Jeri mattina, alle 10, per prima visita il genoralo Gi 
fialdi rocavasi allo studio fotografico. del suo compagno 
‘d'armi il maggiore Berniori, o, invitato, aderi di buon 
‘gra a farsì ritrarro in divorso attitudini. 

Con ciò; e colla consueto. cortesia, volle‘ dara novella 
prova della dilicata memoria e dellaffetto cho ha sempre 
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nntrito pei suoî seguaci © commilitoni nelle patrie lint- | È 


taglio. 

<> Visita di Garibaldi nil'Università — 
cri mattina una Commissione di studenti si rocò dal ge- 
‘norale Garibaldi per prosontargii. un indirizzo ed ostor- 
nargli l'omaggio doll'ntiera Univorsità: Garibaldi ; com- | 
mosso ad inn talo inaspettata © gentilo vi 
cho alle d pomeridiane si. sarebbe 
‘nell'Atonco; stesso: Î 

‘Allo quattro infatti Garibaldi entrava noll'Università | 
ricevuto da unanimi è prolongati appiausi clio nou ces- | 
sarono se ion quando egli impreso a parlare ricordando 
qu tatti l'obbligo di compiere e conservare l'anità italinna 
rivendicando Trieste, Tronto e Roma e la sna patria Nizza ! 
brntatmento ceduta allo stranioro. 

Chiuso. il: suo discorso proponendo che teniise oretta | 
na lapide nell'atrio dell'Università ia momoria di quei | 
suorosi studenti. ele: nel 1821 iniziarono col proprio | 
‘sanguo $ primî moti dell'indipendonza italiana; i 

Poscia , salito in vettura , se no parti soguito da im- 
monsostuolo di popolo cho entusiasticamente l'applatiiva. 

© pranzo a Gaclhaldi, — Isi son unite | 
colta di Porinesi invitaca a pranzo all'aliergo Trombetta 
it genoralo Garibaldi. Il gran salono di quell'alnergo 
dave eran poste Jo monse vedeva radunata gran parto 
‘qoi più distinti cittadiaj che conta Torino nelle atti, 
Zalle lettore, nel foro, nell'industria © nel commercio | 
non ché emigrati romani, studenti cd operaî. Fu ui cor- 
dînle e fratelirolo banchetto, Alle frutta aî. promunsin- 
tono parcochî discorsi. non titti eloquenti, ma tutti ispi 
rati dai più nobili sensi. Cî piacquo il Irindisi d'un ox- 
volontario forito nel ‘iralo, il: quale notò como la pra- 
senza dol Ganibaldi fra noî fosse da sola una smentita 
all'accrsa Janciata contro ‘'orino di municipalismo. 

11 generata feco nn brindisi al Nestore doi liberali ita- 
lianî Giorgio Pallavicini, ed al vecchio patriota, piemon- 




















oso, gen. Avezzana: disse lo lodi di Torino che ehiemò 
procipia operatrice dol riscatta italiano, avgarò che pre: 


sto Roma fosse non so)o congiunta all'Italia ma in atto 
‘sun capitale como già è tale nel desiderio e nel voto di 
tatti. 

La folla cha a'ara accolta in piazza Castollo tollo sto 
acclamazioni feco uscire sul balcone il generale fîì qual 
ancora una volta salutò di 1a affettuosamente la nostri 

lazione. 
Pronto mintins alto. 112 Giuseppe, Garibalti ara 
‘por Alessandria, donde pol sî recherà a S. Fiorano villa 
del marchi, Pallaviciui, 

© Patriotico anniversario. — Il di Il 
marzo 1821 inalberavasi. in Torino presso la cliesa di 
8. Salvario da una mano! di valorosi giovani capitanati 
da Vittorio Ferrero, il vessillo rivoluzionario, cho il giorno 
prima era stato alberato, nl Alessandria. Iticorrendono 
deri l'altro il quarantesimo sesto anniveraario, alcuni fra 
Al pochi sdporstiti; fn numero dI diciotto, riunisansi, se- 
tuito il solito degli auni antecedenti, a fratellivote ban 
chetto, all'albergo di pinza S. Carlo. Bello era udirl! 
‘itaeraraî sociprocamiento lo prigionie, gli esilitiu Spagna, 
Francia, Inglilterra, America, i patimenti ed altra fortu: 
‘ose visende.: Fra quei vecchi soldati: della liberta, di 
ei ‘alcuni (consorvano tuttora virilo energia, tutti fote 
alla eausa abbracciata in gioventà, regnò costantomente 
la più cordinle amicizia, proveniente dalla comunenza ill 
opinioni © di sentimenti, così necessaria, come nell'in 
terno delle famiglie, così fra ami 
ti alle frutta, il conte G. I, Michetti, cai nor | 
voclamazione crasi conferita In presidenza, disso che In 
rivoluzione italiana conrinciò aegli anni 1820 /0 1821 nilo 
dno estremità della Penisota; che fu continuata nel 3) e 

10 gica 



































12, 0 più effcacemento nel 184 Quai primi 
inni non avremmo avtito îl 5% Îl 00, IH Gt. «È vero, 
disse, cho ora l'Italla è immorsa in guni di ogni manlera, 


ma cid avvenne pereliò uomini ogoist!/ ilerali dol'indo: 
sani, umili servitori di tutti È Govorni, avidi di cuori 5 | 
di danaro Jianno sfruttato l'opera degli intemerati inizia 

tori del movimento ftalîano. Ol aggiunse; se fosso pis. | 
«ciuto nl Cielo, clie. minore intervallo ‘avesse separato Îl 3 

«dal 48, sicchè gl'iniziatori della rivoluzione no fosse:o | 
stati continuntori operativi, ed avessero potuto fa gtnn 





i tempo. rassodotassi In 


| potuto 





da quelle: rivolnizioni non! furono perduti, così non lo sa- ! 


ranno nemmeno quelli della rivolaziono italiana. Col 
sità, ‘0 Ja setta (cho/cotanto 
oracla ostoggin, perilendo ogni sppranza di abbatte 
ni acconcietà al nuoro ordine di cosa o emetterà i. suoi 
conati liberticidi. gli. termina col proporre. un binidist 











| all'Italia futura. 


Trary. Siuzo (isso chie quantunque per otà non alibia 
dor pasto ‘ai mioti. del 1821, nutro tuttavia 
rando simpatia yor quella rivoluzione, e considera gli 
Retdnti como suoi maestit. 

Tarlarono ‘cora il professore. Dosisto © Sorisio, il 
quale ultimo, propose lie gli astanti si rocassoro ln seta 
Qupo l'arrivo di Garibaldi n visitare. quell'uomo valataso 
il integro: La qual cosa fu fatta cirea lo/oro 11 pomeri: 
diano. L'ilustro penorato ele n tutti una ‘stretta di 
ranno, © salutolli cone profoti dell'italiano risorgimento. 

Se Zio. Stalnt del Rossini al R: Teatro, — Il pro- 
etto di in Gran Stabat nel R. Teatro, contoriato dal 
Pollloti, cantato (allo siguore Fricei-Baraldî, Mangini; 
De-Marini, 0 dai ignori Steger, Cima, Iromond, dadi 
allievi del imaeston Zinicioni fniti at covstà diretti dal 
Santi, ocegnito dall'attuale oreliostra con a. capo N Tian 
ehi, con scovati @ vestiari analoghi, por imprevadnte 6 
insuperabili circostanze: si dototto abbandonare, La Com- 
miesiono di beneficenza, dopo avortutto combinato, dopo 
di acer ottenuto il eisenso. dei primari artisti'è mas 
‘atri, f quali con singolare gentilezza, nccondiscondonza e 
prommra pì prestavano più che valonterosi alle par 
iù loro afdate, dopo di aver puro ottannto conveniente 
riduzione di prezzo per gito di audata o ritorno, dalla 
età ferroviaria dell'Alta Italia, fu costretta con som- 
mo suo rammarico & dosistoto dall'impresa. La miova 
opera dell sig: Montuoro lasciata: prima in iisparte, ri- 
suscitando , vonte n° infrabimettersi all'esecazione dello 
Statnt @ coll'sigensa di firoro 0. riprovo ail assorbite 
tutto, quel tempo (che era nppunto necessario special= 
monto pai io emi come ad esempio l'Amen fi- 











































* nolo, per delitamento preparare il grande concopimento 


del nostro Rossini. La Commissione, ansi cho procipitaro 
gni cosa 0 riusciro nd mn pasticfio minl digerito , chè 
non bastano soli capitani a_ dar battaglia , ma ci vo- 
‘gliono puro. soldati esperimentati ,, pensò di domandor 
vouin lo signore, patrono; i soci, al pubblico, 0 rimai 
dare n tempi migliori la tanto vaghoggiata © sor 
escotzigto dello Statiat. 

Nol dare questo pununclo nou intendiama rimovor:nc- 
cuso:a nessuno, Abbiamo voluto constatare clio tutti e 
maestri 0 nitisti di canto e dî musica focoro il. dover 
loro, desiderosi e! Iletissimi che in Torino, por. la prima 
volta si rappresentasso lo. Stabat în modo sì imponente 
è dol fatto nuovo. Il #ig. Mobtuoro ha fatto bonissimo 
a far valere un suo diritto e Persistero a ele si rappre 
sentusse il sto FlescNt. La Direzione teatrale infine avrà 
fatto auel'essa ottimamionte’ nel mantenere, dicono, gli 
‘isouiti impegni, ma momento forse dimenticati, a ripren- 
doro l'escenziono di un'opora, Ta ‘quale, appurto perchè 
dichiarata non fatsi, aterà fatto nnscore o maturare il 
concetto dello Stabut. DI questo c' d'alto giudicherà il 
pubblico. Frattanto por) eliusa porgiamo qui, a romo 
dolla Commissiono di beneficenza, a tutti © singoli i si- 
gnori artisti e macstri sulloditi i più sebiotti © pentiti 
‘atti di grasin por questo. loro' santissimo “desiderio di 
concorrera n solliovo' delle nostro classi soforenti, Ne 
sorberemo sempre gratiscima. ricordanza. È 

‘Ancozzi Masio, 

Guardia Nazionale — La. musica della 
Guardit Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinsan Castelo, alle aro 4 112, suoni 

Coro © Bivacco nell'opera. L'usselio di. Teida dol 
M. Petrella. 

i Supplemento al decimo el wltinia elenco dei 
donatori dopgetli perla tamtolina cho elle luogo al 
atto: di Veneficenza nel IR Tratro la sera del 18 febbrato 
scorso. 

Dalla signora Giuseppina: Parma Conti, ud globo su 
piodostallo moutato in bronzo dorato è guornito di'co- 
falli, 

Dal caltè Rondò, seì lottigiio grignolino. 

Dal sig. Diguata, ‘enlsolaio; un paio scarpa iasilio: 

Dalla siguora patrona: Groseo-Campana; porta-gioielli 
moytato su Bronzo dorato, 

“ Sintintten di Forino, — Ne mese di gon- 
nata test ‘corso nacquero în Torino 741 individui, dei 
quali nati vivi 679, nati morti 68.11 numoto def morti 
fu I 828, cioè morti 76; nati morti 68, 0° così cou 87 
av:ti fn. più dello nascita 

Nell moso di felibsnio invece vebbero! 38 nasci 
più dello: morti, To nnseito furono în. dotto mose 
nati vivi 6 XI nati morti, Lo morti nscesuro a 
cioè moxti 547, nati morti 3 

Jî numoro dei matrimoni nel mese dî gennaio fu di 
119. Gli atti cattoseritti dallo sposo e dalla sposa SI; 
dal'solo spos9 24, dalla. sola sposa 6, non sottoscritti da. 
ncisuno, degli sposi f. 

© Wamera}i — Toti mattina alte 0 113, nella chiesa, 
di 8. Cristina; per cara delia Casa del Duca di Genova 
fu celebrato, ta solenne funcrale per l'anima della fi re- 
giun Maria Cristina, vedova del re Carlo Felice, 
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a dei decéasi: avvenuti nella città di Torino 
dall'i1 al 12 marzo. 

Garozzo di Castel del Bosco contessa Edstachia, nata 
Pelotta dela "lorre, d'anni BÎ, di Asti — Cristagrio Pao. 
lino, nata Canavoto, id. 74, di Torino — Più. minori 
dna 


n 








CAMERA DI COMNENOIO ED ARTI DI TORINO. 
Adunanza delli 10) febbraio 1867. 
Lotto ed approvato Sl processo verlalo della procedutà 





‘sumoro: prendere larga parte alle: coso politiche: della 
sorta Italia, forse questo avrelibero meglio procalluto, © | 
non ci troveremmo sotto il paso del' mali cho ci opiri- 
mono. * 

Malrado l'intensità. di questi mali, malgrado Je ditti- | 
coltà il i pericoli cho & circondano; l'oratore non dubita | 
dell'osito. finale della rivoluzione italiana, e crede al con- 
solidament o dolla libertà. Egli rammenta i gunî di altro 
rivoluzioni, come quelle d'Inglaitorra che durò’ 46 anti, 
e di rancia che principiata nel 1789 non è ancora fi 
nilo, e'spera che come le conquiste, i progressi operati 

















afimansa si #cs0) sono con ringraziamenti i doni perve- 
nuti; della Associazione è! muta assicuro ‘ione della Me- 
rina mercantile di Genova — duo e.c'npli i dei cenni su 
quo" ftituzione, preparati; per. la Esposizione ‘univer 

ale di Parigi; dl sig. Alvigni — Abbozzo di' pensieri e 
di pralio*>: ci par Ta fondi tono det. Crefito: fondiario ; 
de signori Minervini e I 
scolo su mateia Ananzineia; 

















1 tg. tv, Giusoppe Cal, 


vino, prosidorte del Tribunalo di commercia (* Trapani 


— idee sull'organiizazione giudiciatia -— progetto di ri 
forma dei Tribunali di commorcio in Sicilia; dalla So- 





cietà Incologica Enrico: Andreorsi @ Comp. dî Pergamo 
— io Statuto 1867-68, esercizio IV. 

SÌ manda: pubblicare alla Borsa quest'iltimo opuscolo 
perchè possa più facilmento essere conosciuto dini bachi- 
cultori @ dai commercianti #n seto; dogli altri opuscoli 
succitati si monida faro deposito nella. biblioteca, dolla 
Camera. 

È data (comv-caz’onie 

I. Pollo lettore dello Camere di commercio di A- 

quia, Casorta, Firénzo, Macorata, Pesaro e Siena che 
purtocipnno Ja propria ricostituzione; 
Dallo lottoro delle: Camere di Cosenza, Macesntt; 
Milano, Napoli e Salerno cho annunziano di aver: preso 
in attenta considerazione le proposte. dol sig: cav. Tio 
Rollo, adottate dalla Camera di Torino, sulla coi 
afono do' Tribunali di commercio quali sono stabiliti nel 
muovo. ordinamento riudiciavio itolino; e svlle dannose 
incongruenze delle. ultime. disposizioni che reggono la 
tassa di bollo; 

4. Dei programma) della Camera di Chiayenai doi 
‘quiositi da proporci allo discussioni del primo congresso 
de' Delegati delle Camera di commerci 

4. Di notificanza della Camera di Siena ché. neî 
ami fici saranno istituiti esami micrassopici sulle sc- 
menzo dei vermi serifici. per chiunque ne voglia appro- 
fittaro sottoponendosi allo prescrizion' dol relativo re 
golamento: 

Quosta motificanza sari puro: pubblicata alla Borsa; 

5. Manifesto dei Sindaci della Cassa di prestiti e 
isparmi di Nflrno per anmnziaro Ta stabilita proroga 
doi tormini per In vorificazione dei crediti; 

{. Progetto, per In liquidazione. dell'asse ecclesir- 
stico presentato dal sig. cav. Genero con lettera dol 18 
corronte mere. 

JI Vice-presidotte presenta l'elenco delle triplici pro: 
posto di ridmina a gind'ci nel Tribunale di commercio di 
Torino, preparate socondo l'incarico statogli affidato în 
‘precelonto adannoza, 0 la Camera no ometto piena ap 
provazione. 

La Prosidonza di ragguaglio do! rapporti in er' oblio 
a ritrovarsi col sig. conte Sallier della Torre, stato ro: 
‘minato! Ministro) d'Ita!ta al Giappone, il quoto dosite- 
rando che la sun presenza ‘n quel Tontino preso riesca 
utilo'per quanto sia possibile: n! nostro commereio, se- 
condando le intenzioni del. Ministoro, si fcco a chiedero 
informazioni per tutto quantò prevedibilmento lo intro- 
anissione min posca giovare essenzialmento nelle prov- 
visto di sementi di vermi rorifici cho “a ora soglionsi 
trarre dalle razzo giapponesi incoltmi de* merbo che 
devasta le‘ produzioni curopoe. 

Su questo riguardo soggiunge In Prosidonian di avere 
rimesso al signor M‘Aistro una estosa memoria cspì 
tiva delle cmergerzo in cai versa il raccolto serico 0 
dello condizioni nello quali debbonsi scogliere i semi ginp- 
ponési non che dello morali garanzio cho sarebho a di- 
siderarsi accompagnasscro lo esportazioni da quella ie- 
gioni. mercò lo dichinrazioni del rapprescatante italinno. 

Si approva. l'operato della Presilenza , e. eieca altra 
proposte, ha insorgono nello scopo di eccitare l'emula- 
ziono nell'importazione ed anche nella preparazione na- 
zionale di buionî semi, si rimanda la e’scussiono ad altra 
adunanza. 

Si approva eziandio nello interesso ‘della produzione 
industriale delle provincio dî Torio e Novara, la pro- 
posta della Sottocommissione per In Esposizione univer- 
salo di Parigi: che la Camera assuma; a suo carico lo 
sposo di trasporta! dei prodotti non preparati ju tempo 
dal poter godoro dell'inbarco gratuito procurato dalla 
R. Commissione, e si autorizza la Sottocommissione a 
prendere perciò colle Giuuto tutto istituite in queste due 
Provincie i voluti concerti. 

La Cominissione (signori cav. Rolle relatore, cavaliore 
Stallo, cav. Fontana, Lasagno , cav. Lanza & cav. Ch 
pello aggicsito); stata Istitvita in osegrimonto: della de- 
Jiborazione omessa nell'adunanza. dal 1*_di questo mese; 
ner esaminare le cagioni principali della. manifestatasi 
crisi del Invoro, e jior proporre quali surebbero i prov- 
vedimenti meglio clMcati a sovvenire prontamente gli 
perni i quali trovansi colle loro famiglie nello avguatto 
cho tonigono dietro immediatamento alla mancanza delle 
mercodi, presenta uu. assni sviluppato rapporto lo! cui 
considerazioni e conclusioni sono integralmento adottate 
‘ad unanime voto dalla Camera, da cui nell'Iutento siano, 
appieno conoscitto, si dolibera vengano insieme colla 
pitizione degli osercenti lo inlustrio minerario e metal- 
Juegiche prosentata dal sig. Lasagno testualmento date 
alla pubblicità al sognito del presento santo di suo de- 
liborazioni (È), 

È sciolta l'adunanza. 













































































Tenneno segretario. 

(1). Domani e ef giorii auevcisivi dureino Togo, alla 
pubblicazione di iuesti importanti documenti che meri 
dano tutta l'attenzione di quanti interessano alla rie- 
cheeza. nazionale. 











Risultato delle elezioni. 


11 numero totalo dello elazioni. conosciute fino a quo- 
sta sera (12) asoende n 185, così ripartite: 





Ministeriali N. i? 
Tadipondenti ed oppos.  » 1102 
Incerti » dl 

Totaio N. 18 





Già abbiamo, dato il nome) di 77 degli: dulipendenti 
nominati, ora pubblichiamo Îl nome dei 8% ricavati di 
spacci giunti quest'oggi dopo le 10 anti; ossi sono : 
Cuzetti, Totta, Avitabile (seconda elezione), Volno, A. 
madari, Polti, Abigenti, Pelagalli, Musolino, Guerzoni 
Zanardoli, Friscia, De Luca, Cannella, Speciale , Soli: 
, Lanza, Deblasio, Iiberi, Rafftelo La, 












‘Questo elenco è fatto , lo ripetiamo, con ogni impar- 
gialità © cura , 0 se vi è corso ciò: non ostante qualche 
lieve errore, questo non è tale da alterare în alcun modo 
il significato chiarissimo di queste elezioni ;; che sognano 
la condanna del sistema di governo finora tenuto. 

Leggiamo nell'Armonia } 

« Pal 44 dol corrente, anniversario della. nosciin 
di Ne Vittorio Eirantele Il , tutta Ja R. famiglia, 

















compreso il Principe di Cariguano, saranno a Fix 





renze, Il 22.la Camera dei. deputati torrò ta prima 
tornata senza discorso della Gorona., per installare 
il' ‘presidente decano; nei! dl seguenti incomincierà 
la Verilicazione dei poteri, per procedere subito 
dopo l'elezione (del presidente, definitivo, all'appro- 
vazione del bilanciò. provvisofio che fu concesso 
dalla Camela | pai solo fino a tullo il corrente 








‘Abbiamo seoperta: il metodo ‘altrettanto. facile 
quanto primitivo che ha Ja /Vazione di crescere lo 
file dei deputati eletti del suo partito : gli è quelli 
di uppiccicare l'epiteto di governativo (che nel suo 
senso vuol. dire ministeriale) ud un bion nomero 
i quelli cnî tutto fa credere invece disposti a.tut- 
l'altro che a votare so favore del Ministero, 

Per dare un saggio dell buon gusto, dell'atticismo 
e dell'urbanità di corti organi ministeriali, ci piace 
riprodurre, qui \]l seguente. squarcio d'un articolo 
della Goasett» d'Ilalia (giornale peruzziona) che si 
dù l'aria di voler essere un articolo d'opprezza= 
mento! sulle elezioni. 5 

# Il partito liberale (leggi ministeriale), tia in ballot= 
toggio molti dé'suoi candidati. Esso deve ‘ora raddop- 
piaro gli sforzi. por ricacclaro negli strati sociali d'ondo 
oruppero i candidati della renzione @ dell'annrehia. 

* Ora bisogna far trionfare i nostri con ogni modo, 
‘rico quelli già eletti in un collegio o’ clio sono fn bal 
lottaggio in altri. Disogna disputare palmo a palmo il 
terreno alla camorra © alle consorterle di bordaglia cho 
minacciano Venite a galla. Bisogna combattote Je can- 
didaturo degli avcersari, senza riguardi 0 :co"mali clio 
sogliono fat sala il rossora alla fronte degli ‘elettori, i 
quali non lianno perduto il pudora fino al sogno di por- 
tare î mercanti. nel tempio della nazione. 
tare. corpo a corpo porchè non. basta. v 
stravincere, quando si tratta di soffoento l'anarchia nei 
suoi selvaggi conati, Noi combatteremo, per parte no 
astra, senza riguardi. Noî non siamo soliti sposato tina 
causa per tradirla, por codardia o per difenderla. co 
loggerezza, Noi partiti politici ciò cho più detestiamo 
non sono le aperte ostilità ma le codardo transazioni (0 
lc più viglincche paure. Quando In gento del. disordine 
iniunocia. l'unità, ‘la liborta, la patria. 0 la famigli; moî 
sappinano il nostro dovere, noi combattismo ud ultram 
0 #0 il Governo non combatterà ne' modi cho. il ma do- 
varo gl'impone, 0550 si assumorà una responsabilità dolla 
‘qualo sapremo chiedergli conto. 

«I 830 sicuri doll’Acanguardia ‘sono. per ora nella 
retroguardia; ma noi lì comb attercmo comi se fossero in. 
cittadella; prendiamo di assalto Ta Bastiglin della reazione, 


rossa e nera cospiranto a danno dell'imità'o della Tiberi a 
dela patria. 


* Quando gli Ungaro, i Potrono, i San Donato, 1 Da 
Smictis, | Lassaro, 1 Mazzarella, i Pormanentisti, gli ac- 
colti mazziniani sono alzati sugli scnili dalla massa do- 
gli analfabeti, Ja questione politica sparisce; è dovere 
d'uomini più che di cittadini conbattoro o vincere. » 

Chi non sente in codesto l'ira impotente È un 
partito; condannato? " 

Noi non scenderemo ad Îmitare modi © suite di 
silfatto risma. Per meritato. punizione ‘qell'inrivilo 
esorbitanza di litiguaggio voglianio concorrere a 
dare a questa diatriba un po' più Ai pubblicità che 
non avrelibe, mentre, dimenticar:, in'quelte colonne, 
non sarebbe stata \conosciuta ‘che dai quattro lettori 
di quel povero. giornale. 









































7 sig: ingegnoro Capu.sîò ci serive una lottora în cut 
dichiara di respingere, ta qualita di mtifstoristo chia 
Alibiamo data ‘alla sun candidatura noi collegio, di 
Chieri. 

Accogliaio assat volonitiori ques 
c no prendiamo atto, 





sua dichiarazione 


Leggiamo nell\Abnngnardin: 

WA Lecco ei copre di firmo tini petizione allo Camera 
doi doputati all'oggetto di cliodore il igiutizio del Par: 
lamento sugli atti di impudonto pressiano det potoro e 
scontivo in questo -olezioni generali. I prefetti cho fu- 
xono tutti ‘chiamati a lironso"e ricorattoro ‘ad’ aufer 
dal barono 1o istruzioni ondo far trionfare. con deputati 
ministeriali ln. politica che lin. tormentati 
questi ultimi sotto ami , di ritorno alle. rispostiva sedi 
chiamarono i aotto-prefetti da loro idipend 
protetti alla loro volta chiamarono i sindaci, i delega 

fiubblica sicurersà o i capitani della guardia nazio» » 
nale. 

# Lo stesso lavoro verine fatto daî procnrritori gondrali 
dol Ro, i quali chiamarono n sé i mretori dell toro 
stretto giuilizinrio. 

« Tn alcuni collegi ai giunzo perfino a. scrivere in'ap- 
posite schodo i nomi dei candidati. cla: si volovano pa- 
tronaro. 

* Qualunquo sîa il risultato di questo! elezioni; l'Italia 
giammai vide scandali somiglianti a quelli di cui sl ba- 
ono di Broglio è stato l'antore; n 

Sipplamo che la Comntsione nominata dal’ Ministro 
dai lavori. pubblici. e piesiedita dal comm. Matt 
por csaminnro il tolegrafo inventato, dal cav. Bonelli Ha 
comuciato questa mattinn, 11, i suoi stiti e ti contî- 
‘nnord n0' giorni successivi. (Opinione). 









































Gi scrivono (da ‘Palermo clic le vocî di possibi 
Sbarchi di Borbonici provunienti da ‘falli conti- 
nuano a circulare; ma' con mivore ini longa, (Gi di 
Firenze). 








“Aliblamo: sott'occhio na Totthta, snella quale è detto 
‘che i contadini dol Friuli SI prestar,0 numerosi ‘a faro- 
riro-il contralibanio, trascinato i lavori campestri. Le 
porsono onesti: sone concordi nel dosiderare che il Go- 
vorno tolga: con ‘sollecitudine ‘qu stò inconronionte che , 
oltre <1 dannoggiare l'orario, dr moralizza le popolazioni 
rurali. (14). 











CI viene gontilmento comunî cato in dispaccio arrivato 
oggî da Parigi in cui si dà crinto dell'esito avuto a quel 


cen eTtt----s 
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tontro d'opera dalla nuova composizione: di Verdì: Dori 
Carlos. Esso dico + 
« Grandissimo succosso; tuttj i pezzi applouditi, die 
i; gran finale 9° entusiasmo.» 
i rallegriamo vivamente di questo; nuovo alloro 
conquistato da una delle poche glorio artistiche che ab- 
bia ancora lItali 











ESTERO N 
Rivista. 


Tole è lo stato degli animi in Jspngna, che 
ista un fatto leggiero por: mettere lo. sgomento in 
tutta la popolazione. Un. solterello) fatto scoppiare 
ni 5 di marzo ‘a Madrid pos in ansietà tutta 1a 
capitale, che fa. percorsa da pattuglie in titia la 
notte. Si teme sempre una sommossa, e il minimo 
rumore straordinario viene scambiato per uno sparò 
di fucile. Gli ‘emigrati sperano dî tornare prima dei 
19. Ciò risolta dalle loro corrispondenze. Esiste 
ovidentemenio una cospirazione , ma le fila non ne 
vennero ancora scoperte, La politica del Gabinetto 
Nurvaez non tornò dunque in calma il paese. Esso 
è chinrito impotonte. e agraditissimo alla nazione. 

Il Governo! ha mandato nî suoi agenti diploma- 
tici all'estero ina circolare, în cui si lagna delle 
calunnie, che dice sparse contro di' lui dai giorna= 
listi strinieri; lo sule con cui è concepita non è 
certo più temperato di quello degli scrittori che 
cagionano tanta pena al maresciallo Narvaez. 

Il governatore di Majorca, alla vigilia del giorno 
fn cui si doveva togliera lo stato. d'ossedio, pub- 
Dlicava un'dsoreto. per cui. si sottomatleva e fa- 
cova giudicare ad tin. Consiglio di guerra: ogni 
dividuo che propagasso false notizie, quali che fos- 
sero î Suoi privilegi ed' il numero dei delinqueni 

Sì è tolto lo stato d'assedio, ma contemporanea- 
pubblicato un decreto, che sottomette 
da quinc'innanzi alla censura i libri, e gli seritti di 
‘genero, Il maresciallo Narvaez non lascia pur 
gi giornalisti spagnuoli il iriste diritto di. scegliere 
fra la censara ed il reggimento delle: ammonizio 
vi è in sornma più libertà a Mosca che a Madrid. 

Gl'israeliti della. Seevim_ inviarono teste at mi- 
nistri. degli ‘affari esteri di Francia, Inghilterra , 
Ausoia, Italia , Russio e Turchia una nota in. cui 
espongono la profonda miseria in cui li pose la 
Violazione del pato internazionale cha li pro- 
regge. | Serbi chieggono l'eguaglianza dei diritti 
civili e politici che era siata loro promessa, e viene 
stinatomente negata, denunziano le violenze e ves- 
inni di cuj sono perpetuamente bersaglio cd dl 
vero ostracisino che li (colpisce în tulte le parti 
della Servia. 
e] 


CORRIERE DEL MATTINO 


STE eg 
Lo elezioni ‘continiano: ad: acerescere le file: degli 
indipendenti. Su diteî cho ci furono. trasmesse dal 
telegeato, da jori sera alle 10 di questo. mattina, 
aette sono di apposizione decisa. E sano: 
De Boni, Sipio, Salaris, Plutino Agostino, SoJo- 
noae, Sondonato (2* elezione), Lovilo; fra _gl'ine 
qurti calcolamme inoltre nei giorni passati: Rossi, 
no;minato ‘a Nola, e: Carcani, a. Corato, che ippar- 
toagano invece ‘all'opposizione: _il risultato ‘finale 
delle 490 elezioni deliniive conoscitile rosta. per- 







































































danto cOSì stabilito: 
Ministeriali Ni 43 
Tncerte n 4 
Yndipendenti (dei quali pubblicammoi not) » 114 





119 
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Notizie Commerciali 














CAMENA' DI COMMERCIO ED: ARTI DI TORINO, 





Da Firenze sì è telografato a quasi” tutti i gior- 
nali esterî ; francesi e tedeschi , cho il \rogetto 
Dumoncesu sardi ripresentato al nuovo Parlamento 
italiano, e che la notizia di una nuova combina- 
zione con banchieri iaglesi è priva di fondamento 
(Italia di Napoli). 

Leggiamo nol Corviere italiono: 

# Da un nostro privato carteggio da, Roma togliamo 
lo seguenti riglo: 

uVi posso accertare, cho la maggior parte deglivin- 
caricati esteri presso la Santa Sede, eccettuato quello di 
Spagna, tentano, quasi collettivamente di. persuadere il 
papato a riconciliarsi con l'Italia. 

E ho ragiovo di eredere che non sarà tutto fiato. 
liuttato via, basandomi su ciò cho venna riforito da per- 
‘sona, la quale conosce intimamente il cardinale: Anto- 
nelli, e che godo della sus piena fiducia. » 

Purchè la riconciliazione col papato man sia una 
riunegazione dei principii liberali, non sia una con- 
venzione Dumonceau! 





Scrivono all'Arena, giornate di Voronià, da Firenze: 

« Comincia qualche cosa ‘a traspiraro del lavori pros- 
‘sochè compiuti ul Ministero e che saranno presentati dei 
primi alla Camera dei deput, Oltre la legge cho modifichert 
quella sulla imposta mobiliaro; di cui hanno già. parlato 
diversi giornali fiorentini ‘o lombardi, vi‘è' anche un al- 
tro progetto di logge per rimediare! alla ‘tassa fondiaria 
mal ripartita dalli leggo di perequazione nelle provincie 
Piemontesi. 

e L'aver ottéùuto! che il Governo volga ora il pensiero 
‘a questa partita { Piemontesi lo dovono prima, di tutto 
all'onorerole. Lanza, cho lim tanto insistito dopo esserne 
atato il promotore, 0 poi nllo stesso. Depretis , ministro 
dle finanze, che ld sostenne con molta energia in seno 
ul Consiglio dei minio 

«Tn quanto alle economie: esso non giungeranmo com- 
plcesivamente ai 20 milioni, perchè si porsiste a non vo- 
lor toccare i quadri dell’esticito, nà a volot metter mano 
al numoro esorbitanto di gererali ed ufficiali superiori 
cho vi abbiamo. 

« Non si è ancora! fatto un calcolo. esatto) dei vantaggi 
cho potranno, derivheno ‘allo Stato dalla. riforma delle 

d'imposta, cssondovene ancora da studiaro delle 
importanti; comb quella. sul hello e registro; Tutta- 
via da quello, che sî assicura il Governo spera in un an- 
niento di circa ‘altri 90 milioni, | cosicchè i 185 di disa- 
vino verrebbero ridotti a voli 1145, siamo però, como 
Von volete, ancora loutani dal promesso pareggio, a 
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Il sig. cav, G. Pomlia ci. richiede — e moi vo- 
lentieri aderiamo — di riprodurre la seguente let- 
tera ch'egli indirizzava al direttore della G. del 








Torino!,, 19 marzo 1807. 





ig. Direttore, 
L'eguiaglianza di nome, sénza' osservare al prenome, ia 
fatto credero a molti cho ib fossi il vice-presidente ‘del 
Comijato elettorale italiano, por cui vonni (di frequente 
cil'anche io oggi interrogato su cose’ nd osso spettanti. 
L'errore non essendo’ pur. anco cessato a questo ri- 
guardo, dellhò; mentre protesto avere il massimo rispetto 
per 1o'opinioni alteuî , dichiarare inon essere io che ho 
appartenuto al' Comitato suddetto. 
ncsrne Powna, consigl 








comunale. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Elezioni: — Ciriè, ball. Demaria 206, Corrado 208. 
— Vignale, oletto, Lanza, — Agnone , eletta 
Langlicano, tall. Paini 161, Dasotti 188. — 
Toto. Dellnsio. — Crlatifiut , ball. Miceli 1 
192. — Liorgo San Dalmnzza, cletto. Tiberi 
alette Coppino, — Cherysen, fili. 
— Seniisanio, elett Ricawati. — Gossopulo ny eletta Tico 

le — Castolvottano, oletta Crisp 
oiifni (9 Giganti. — Drannra; eletto Mo- 






























Consolidati Inglesi 








Pukarest, AB marzo: 
È stato costituito nr ministero di fusione con 
Golesco, Bratiano, Ghika, Boeresco 9 Demetrio Ros- 
setti. 
Berlino, A marzo. 
La Gugsetta della: Banca pretende sapere che la 
Serbia e il Montonegro  conchiusero un'alleanza 0î- 
fensiva ‘e difensivo. Nel coso di una guerra che 
avesse esito fortunato il Montenegro annetterebbesi 
l'Erzegovina e Abtivari. 
Costantinopoli, AX marzo. 
Benchè le nolizie ufficiali di Candia non. confer- 
mino lo vccî sparse sull'infelice situazione delle ve- 
dove e degli orfani lasciati dalle vittime dell'insur- 
rezione, pure la Porta desiderando di rendere core- 
pleta più che sia possibile la sua opera di rist 
zione, incaricò Gostaki Etfsudi, impiegato al Mini- 
stero degli sterî e il doll. Savas Elfendi di recarsi 
immediatamente, în Gaudiu e istituirvi sotto le pre- 
lenza di Server. Ellendi una Commissione per le 
famiglie danneggiate dagli ultimi avvenimenti. 
Si porrà a disposizione della Commissione una 
grande, quantità di viveri ed altri. oggetti di soc- 
corso. 














Fienze, 12 marzo (volte). 

È arrivato il Principe di Carignano, 

L'/talie annuozia che il Re e la Regina di Por- 
togallo sono attesi in Italia entra il' pross. maggio, 

Lo stesso giornale dice che nulla autorizza a cre- 
dere la notizia del matrimonio, della principessa 
Margherita col! Principe di Rumania. 

Nuova. York, 14 marzo. 

La Camera dei rappresentanti adottò un :supple- 
‘mento al progetto ‘di legge per la ricostituzione’de. 
gli Stati del Sud concedendo alcuni nuovi poteri ai 
comandanti iniliari. 

Il Congresso non si aggiornerà finchè non sia ul- 
limata la questione relativa allo garanzie proposte 
per la ricostituzione. 














Parigi,A® murzo (notte). 
Lia rdica smentisce la voce che la francia tratti 
coll'Olanda | por. l'acquisto‘ del ducato’ dî'Laxem- 
Durgo. 
Amisterdani, 42 piso, 
La Barca! d'Olaida la ribassato lo sconto al 
tre. 
Vienna , 42 morso. 
L'aperliira ‘dell Reiclsralli subirà ua aggiorna- 
mento di alcibi giorhi in clusa. dello scioglimento 
di.slcune. Diete. 7 
Belgrado, A2 marzo, 
li firmano per lo sgombero della fortezza di Bel- 
grado è atteso oggi 0 domani. 
Dublino, AZ marzo. 
Rogno perfetta tranquillità 
Matamoros, & marzo, 
L'imperatore Massimiliano trovavasi il 21 febbraio 
a Queretaro con 40 inila soldati, Escobedo trova 
vasi alla distanza di 18 leghe el attendeva rinforzi 
pet dare battaglia. 
Anche Porfirio 
care la rapitale. 





az attendeva rinforzi per altac- 





Il Senato adottò la modificazione all'art. 26 della 
Costituzione. 
INiova York} AL marzo. 
La Gamer dei rapprosentanti respinse. la pro- 
posta Summer tendente ad ottenere nunve garanzie 
per la ricostitazione del Sud. 
Dublino, 12 ma 
il passo è tranirillo. 





(saro). 


Copenaghen AR minvzo. 
Verrà prasontata al Landszino una logge con cui 

incipe reste vitae nominato ple durante 
1 del ite a Loudeo. 















Vienna, 13 morto. 

La Presse dico chie la sola cosa certa relativa- 
mente alla nuova fase della questione d'Oriente è 
che la proposta della Francia di dare: la Tessaglia, 
l'Epiro e Gandia alla Grecia non fu approvata dal- 
l’iughilterra e ndn trovò nemmenb' a Vienna favo- 
revole accoglienzà. 








Elezioni — Spoleto, ball. Pianiciani 239; Camphello: 151 
— Tricacico, eletto De Boni. — Riccia, ‘oletto Sipio: — 
Cagliari, ball. Garaù 251. Loy 219. — Muraminis; ‘eletto 
Salaria. — Serra di Falco, eletto Lanza Scalia: Palata; 
letto Novanta. 

Melito, eletto Agostino! Plùtinò. — San Demetrio, e- 
leîto, Salomono. — Cassano al Jonio , ball. Chidichino. 
‘200, Compagni 111, — Caulonia, eletto Amaduri— Sala,» 
eletto Sandonato. — Tall, ball: Carboni 299, Serpiì 2{f 
— Torchiara, ball. Monotti Garibaldi 229, Mazziotti 191, 
— Vallo, ball. Dedominicis 162, Atenolfi 121, — Pura: 
lia, ball. Deodato 199, Spina 120, — Brienza, eletto Lo- 











vito. — Lagonegro, ball. Villani 193, Salerno 89. — San 
Giorgio, eletto Nisto. 





FATTI DIVERSE 


Neerologia. — È morto a' 6 di marzo uno dei 
ù grandi artisti dell'Europa, jl pittore Cornelius. 
Nato a Dusseldorf nel 4787, fu incaricato nell'età di 
{9 anni dî dipingere la cupola della chiesa di Neuss 
© cominciò allora la sta riputàzione. Dopo avere 
studiato! sui capo-lavori di Roma tornò jn Alemagna 
ove decotò la famosa glipcoteca di' Monaco di'pi 
ture a fresco, traénido Ja «ua ispirazione dalla teo- 
logia antica; ma la sta opera, più rinomata ed or 
ginale è il ciclo dei Niehelungen. 11 Gornelius, gran- 
dissimo pel concetto, difettava alijuanito nei colorito, 
e tenne tuttavia il seggio nella pittura tedesca di 
questo secolo. 


Dipinti a fresco del Luini. — Sono;giunti 
a Parigi i dipinti ‘del’ Luini ‘comprati dall'ammini- 
strazione francese ‘in Iulia e di cui sì è tanto par- 
lato. Sî sperò anzi un momento che ‘essi: potessero 
aticora rimanere fra noi, essendosene operato il se- 
questro a Genova,! Essi saranno collocati nel palazzo 
del Louvre. 


La popolazione di Gerusalemme è com- 
posta. di 7100 ebrei, 5000 maomiettani';'e 3400 
cristiani in numero tondo, Tra i cristiani i più nu- 
merusî, come in ‘tutta la Palestina , sono i greci 
2000, poi vengono 900 cattolici , ecc. Fra Î mao- 
mellani non vi sono più che otto famiglie che si 
vantano di scendere dai compagni d’armi del fiero 
sultano Salidino, il conquistatore di Gerusalemme 
al tempo delle crociate. 


























VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco! gerente. 








Osserviazioni meteorologizhe fatte nell'Osservatorio aitro- 
nomino di Torino a metri 276 sul livello del mare. 





















Eee: 
sets g|E Stato 
Salss5lé 
ils simeseio 
#83] 
ni 8; ‘Nobbia fitta 
dana | 100) 87 Coperto 
2aNa | Musa Coperto 
nivazo | nori 8 Nebbia ita 
Tomperaturo estreme al nord minima 72 
in gradi contesimali 198 








17/2 con olforto; vicaddo im Borsa a 





cont. del vaglia trimestrato che sî/ paga i1.16 
torrente; d'altronde l'abbondanza. di capitali 











lizione' pubblic delle Sete, II 
CR ie e Por aptile — == | Alla sora ta tooitita non valera cho 7. 
I VERCELLI. Bollettino del 42 marzo 4807. Consolidato Italiano 8/0/)-——=S&90] 1 Prestito 1865 71 ti6. 
iz "i RISE Organzino coli 6 peso BIL ST] Fino mese — di:80| Lo Demaniali da 949 G0 a 294 50. 

18 morso. — Ricorrondo marta 5 cor- |, SA te IRR CO a 
Et (Valori diversì). a 140 50/6 le rolf aio. tono alto 
cato e venerdì per conseguenza vi fu nl Articonatversio > = 7] 7] Azioni del Credito mob. Franceso — 505 | rominali a 224. 

‘Andamento d'aari alquanto migliore dell'or- = 2-2] Adioni del Credito mob. Italiatò = —|""Tl/dy 90 fraschi debole n 21 01, 
dinario. Toti Ga i 


‘A rendere più notetole questo movimento, 
concorso la circostanza dello incetto, fatte 
dagli ‘stabilimenti locali di brillatura, perchò 
‘i giornî venendo tolta temporariamente l'a- 
equa che loro dà moto, È uecessario cho i loro 
depositi siano bastantemonte for 

Oggi il mercato era più animato del solito; 
in segnito a qualche domanda più notesole 
‘la Gonova, ol i presi terminarono  coll'au- 
monto di circa ima lita sui nostraui, confton- 
tandoli con quelli dell'ultimo nostro' listino , 
‘quale anmento; però deve rignardarsi gra- 
ddunto; negli ultimi tre mercati. 

‘Anche. il'grano e la meliga sono meglio 
tenuti, ma con affari limitati. 

Le avene 6 le segale; sono alquanto! più 
fredde. 

Prezzi d'oggi ai tenimenti al sacco di AU Titri 
biglietti di Panca. 





un 











ug 














uomi, 12m 
zione; transazio 





Totalo nel moso a tutt'oggi colli n.147. 






toni 8,000) balle. 
Moreato fermo. 
Middling Orleans 19 112.4; Fate Dbollerab 
Fair Beogal $ d; Fair Pharwar 
per imbarco marzo è aprile 10 318. 


nuova vonx., 11 marzo. — Oro 13 3{i. 
— Cambio su Londra in oro 108 dii. 
Midaling Upland #0, c. 
Nel meso di febbraio il debito pubblico fu 
ridotto di 19,100,900 dollari. 
JI numerario esistente attualmente nelle 





‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 907 
Ax, strado ferr. Vittorio Emanuele — /85 
Ax, atrado fer. Lombardo-Veneto — AI7 





— | ‘Az etrado ferr, Austriacho = — 410 
— Mercato senza varin: || ‘Az. strado fore, Romano - 0 
empre discrete. Obbligazioni idem 2185 
001, 1 warzo. — Vendite dico i Are O TO 





Borsa di Genova —19 marzo 1907. 

Le contrattazioni nella Borsa d'oggi fu 
rono assai limitate: la Rendita italiana si ne- 
gosiò da liro 57 15'a 57 05, e restò a que: 
sto prezzo, 

Le asicni della. Banca Nazionalo erano 
domandato a liro 1824, e le. obbligazioni dei 
Beni Demaniali a tire 99,0, v' erauo vendi- 
torî 92 lire di più del prezzo segnato por 

















a n ri. | butti e due i valo 

Av: meteo CALMO x a ta 7o|senedilofino sereni POM, Francia brovo offorto a 103, chiesto a.104 
la. fio delia e {, n tro mesi offirto a 0% 112, chiesto 
Iù. Bertone da 59735 # 8775 ‘© 108 9/10; Londra vista 20/48; 4 tro mesi 

Grano. dan 35 ,88625 Parigi, 12 marzo. |26 26, 

Io dar n DE n » Chiusura della Borsa, 

‘ria Ma 0 11 /807p 19/08 | ona Praconi 90/0 22° |morwn ai mirano — 12 mario 1867, 

(Vessillo d'Italia). I. ‘id (1200 93 





Questa mattina la R 








Il Francia valova 105 15 & vista, il Londri 
20/28 2/5 mesi. 





Camera di Commereto ed Arti 
(BoMettino Ufficiale) 
BORSA. DI TORINO 
14 marzo, 1867. — Fondi pubb 
Consolidato 5 010. Contratti del mutt.in cont. 
86 80/90 N85 70 70/72 112 Ta 75 (50/70) 
06 90 85 80 80 80/75 (56 80). 
Corso legale 56 75, 
Pera da L, 80 d'oro L. 21 5a 31 01, 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale ribasso 
cent.30 sulla borsa. precedente. 
L'avvicinarai della* tiquidaziono di quindi 
cina comincia a méttere fu pensiero i com- 
pratori degli s00rsì ‘giorni sul mercato di Pa: 
rigl, patendo assai probabile che delle con- 


segno di titoli in Rendita italiana svranno 
Mnogo. 





Ta mocito alla Renlity francese, il sno s0- 
stoguo è doruta al prossimo distacco di 76 





è sempre tale da far presumero la riconquista 
Qei detti 76 cent. prima della fino del mese. 

Del' mobiliare poco si può diro di nuoro 
‘essondo ormai un vero valore di speoutazione; 
si attende il resoconto mensile per giudicaro 
50 il prezzo attualo di 505, sia troppo alta 
0 troppo basso, 
ai ai ngi i mareto resistetto al ribasso 
i ieri, ma Je compra ‘sono ‘ancor limitate, 
giudlicandosi troppo alti‘i prezzi attuali, ac 
vato riguardo alle, condizioni nostra: non trà 
che 11 orso; di Bi: a 5650 che ricondurrà £ 
capitali all'impiego in Rendita. 

I corsi d'oggi farono in chiusura: 

















Randita, 56 80, 56 74. 
Banca 1590, 





Tn complesso pochi affari: 
‘Rendita offerta. 





BORSA DI NAPOLI — 12 marzo 1867, 
Consol. 5.010, aperta n.56 90, chiusa n 56 8%. 
Ja. 8 pi 010. aperta a 85 50, chiusa n 95 60. 
Banca Nazionale 1625 1595. 





BORSA DI PARIGI — 12 mazzo 14 
acsio. speciale 
cur d'etlarare iso ‘nono. 





Giorno 
precedente 
Consolidati Inglesi L 9 a 4198 
5 0/0. Frances » 0995 70» 
5 0/0Itallana a 3058 G15 
Az. delCred! mobi Italiino =» 0» » » 
ta, Frances H0RLe 815» 


eine 
— "°° Azioni delle ferrovie 

Vittorio ‘Emanuele —L. 90» >» 

Lombardo asa 

Romane a 
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VITTORIO EMANUELE lI 
RE D'ITALIA 
= rare cero 


PIETRO DENNARO' SILONATA 
so dla Accade deli scio di ‘Torino 
(Senti, 1867, Tin G. Pittore) 
Questo novello fribnito di ami 
zione al Re cittadino o’ soldato, pel 
suo natalizio 14 di marzo, sarà spe- 
dito «in dono dall'autore , preside. del 
R.Liceo di Senigallia , a_ chinnque 
glionè faccia domanda ‘con lottera 

affrancata. 


N. BIANCO E COMP. 
‘BANCHIERI | 
via San Tommaso, N. 16 


Vendono VAGLAA delle Obbli 
Gazioni di Milano. per concorrere 
nell'estrazione del 1° aprilo prossimo 
4 I. £ eaduno. 1081 


SEME BACH 


Giandula (107) — Miriana || * BOZZOLO GIALLO 
Vincenzo De-Paoli — Ballo Un {di qualità distinta 
cpisodio del carnevale di Torino. | PROVENIENZA ESTERA 


Grandioso Teatro mec. Presso la Farmacia ROGGERO, via 


‘mico torineme, via della Roc- a E 
mico sporco ‘sare rappre | della Providenza, N, 40, Torino, 


sontazione, ore. 7. 
Grande Musco anato- 
andeo ed ctnologico, espo- 
sizione attistico-scientifica. Nel 
‘grandi saloni della Società promo- 





Megio — Riposo. 

Carignano (ore 8) — La dmm- 
Siotca Compagnia Colomeri, Cn: 
silini è Gaetano Bianchi esporr! 
Ta legpitrice. 

Nazionale — Riposo: 

momnint (ote7‘/3)-La Compagnia 
Capella esporrà :' 27 orfana vene: 
iana e la singara di Milly alla 
festa da Vallo. 

Gerbino (ore 7 '/1) — La dram- 
‘matica Compagnia diretta da Luigi 
“Ballotti-Bon esporrà”: IL pericolo. 

albo (ore $) — Comica comp 

mia piemontese diretta dall'attore 
Fenna esporrà: Gualietta è Romeo. 

Axfieri (ore 7.4),) — Compagnia 
equestre E. Gilet. 

8. Mariiniano (oro 7) — Ma- 

netto : Za luna del 19 marso 

— Ballo) Kardinuto. 



































Da affittare al I° luglio 


in via Cernaia, N. 36. 








drice di dello arti. — È aperto | 1° Elegante nppartemento di 18 
tutti i giorni dalle ore 9 antimeri- spa PESTO, DSG; 
"dite ato altimibrimite. mere, al piano nobile, 4 cantine, 


‘scuderia © rimessa, 














Eabbrica 2. Bottega grande con cantina. 
Letti &=>& perno 


Da affittarsi pel 1° aprile 

Alloggio di sei camera al 1° piano, 
via Tentro D'Angennes, N. 99, visibile 
dalle 1 alle d. 900 





a 
iasza © mezza 
L. 69, a duò piazze L. SO. Soa a 
forma di letto da L. 10 a 100, per 
contanti, — Perotti Antonio , 
Borgonuovo, via Belvodero, num. %, 
Torino, ng 








Da affittare al presente 


Grande locale ad ‘uso di abitazione 
di campagna, o per trattoria, al Fes- 
sia per lo stradale di Nizza: 

Recapito vin Montebello, 22: 1008 


Da rimettere al presente 


‘Appartamento di 9 membri, due 
solai; cantina , terrazzo , coll acqua 
in cata, al 4° piano, ria della Zecca; 
N, Mi, casa Birago. — Visibile dal- 
l'una alle 8 pomoridiane.1 

NE. Questo alloggio affittato ora yer 
863 lire anmue sì rimetterebbo per 





Incanto volontario 
del mobiglio vario. componente ?' al- 


tergo di Londra , Passa Castello, 
‘casa Momati:., 


Giovedi 14 corrente. mese è giorni 

successivi, nei locali del suddetto al- 

‘ergo, dallo ore 9 alle 19 mattina, 

© dalle 2 alle È seraf, si esporranno 

all'incanto moitissimi ‘mobili, cio 

letti in ferro compiti, sofà , seggiolo; 
davi 























SSggIloni; casetto specchi | sole 700 re “con capitolazione Der 
pendli ‘candelabri, biancherio. da | $ anni È ù 
etto © tavola angetised’altri me 

talli © molti altri simili, è quali ver 





:DAMENTO 
Si fa noto a chi di ragione, 0 spe- 

mente ai debitori della fallita So- 
cietà anonima dei lavoranti sarti, che 
nel congresso di ieri îl sig. giudice 
delegato autorizzò la vendita A pat- 
tito privato. a favore del sig. Secondo 
Cantarella di tutti i. crediti. caduti 
nel detto fallimento, © meglio come 
risulta da apposita’ scrittura stipu» 
lata coi 


Taono incantati e deliberati all'ultimo 
olferente per contanti. 

Giovanni Mossone 
geometra. perito giurato. 


TENUTA DEL MEZZANO 


Di giomate circa aelcento alle 
porte di Alessandria; da affittare pol 
"prossimo San Martino. a 
Tcapitolati dono visibili in Alessan- | Torino, 7 marzo 1807. 
qandria allo stuo Mel igno, con ‘Avv, Capriolio p. c 
’asquarell, in ‘Torino allo studio dei ost. Chicc 
notai Turvano è Baldioli. pa! AVIS Zanna sat e 
nativa. dn 


Mutuo di L. 30,000 {UN SIGNORIM, sioni 


sidora dar lezioni di lingua inglese. 
Dirigersi all'ufficio del notaio Rog- | Essa parla italiano e. francese. Pa 
ia dell'Ippodromo, N: 4. 


indicazioni si riferisce all'ifizio di 
questo giornale. 


SEME BACHI 


CARTONI ORIGINARI DELLE MIGLIORI CASE GIAPPONESI 
Seme selolto di qualità scelta a hozzolo giallo 
SOTTOSCRIZIONE 


per l'importazione dei, Cartoni originarii pel 1868 della Cata AYMONIN 
Yolichama, ©, A. BRRAW@;-ta Provvidenza; N- 13, Forimo, 
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NUOVO El ULTIMO PRESTITO A PREMI 
È della Città di Milano 





1116 Marzo prossimo 2° Estrazione 
PREZZO D'UN'OBBLIGAZIONE L. 40 PAGABILI ANCHE A RATE 
Ogni obbligazione, lire al' rimborso certo, può guadagnare nn premio 
da L. 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 1,000 - 500 - 100 ECC, 








Tn questa estrazione avranno luogo i seguenti premi : 
1 da L 50,000 
1 da’, 41,000 
1'da|, 500,/e'molti altri mino 
Nella estraziono.seguento; “lel-19 givgnò , il premio principale sarà 
di L. 100,000. Lo estrazioni si suiseguono trimestralmoito. 
Le obbligazioni sono valevoli per tutte le 139 estrazioni. 
Con una Lira hi compra un vaglia per concorrere si 


premi che sortiranno alla prossima estraziono del 16 marzo. 








In FIRENZE dirigersi all'Ufficio del Sindacato pel Prestito di Mi- 
lazo, via Cavour, N. 9, 
‘n TORINO ai signori fratelli Ceriana e U) Geisser e 0. 






918 























PRESTITO DEI PRINGIPATI UNITI 
(Danubiani) 1867 


Interesse annuo 8 */, — Emissione al 7Ì “) 
Ammortimento ul peré in 21 anni (dà perciò in totale 12 *), 


all'anno, 


Detto prestito è garaiiito con 'inoteca sul beni dallo Stato. 
BI sottoscrive: si tilasciano Programmi + 
A Torino presso la Banca Franco-Italinna, via Carlo Alberto, 18. 


‘A Milano ia 
a Parigi id, 


A Roma presso il ‘sig. E. Cuccimel, suo rappresentante, vin n Arcione 114 


1059 





AGLI AMATORI 
d’Orticoltura ed Agricoltura 





ri GARDEN E €. 





per ornamento di giardini, d 








una straordinaria grossezza del 





Fragole c] 


nesi, Lampo 
Noci del 


pure a ogni paese. 


Il signor Gimrdem si reca sopra lnogo per. disporre le jper disegnare 


giardi 





i ogni genere. 


olteposito trovasi în Via Nuova, rimpetto al N 1, vicino a Piazza Castello. 


CARTONI SEME GIAPPONESE 








Orticoltori e 


vendita tn'grande assortimento di 
tùfe © terrazze, una quantità di Rosai in 150 
tà delle più nuore ©'più belle fin'opgi conosciute, fiorenti più volte in 
ogni auno, una magaifica collezione di alberi fruttiferi , producono frutti di 
peso di £ 0 8 libbre ciascuno, e che si pos- 
sono vedere -in natura nel negozio doi suddetti 

I «ignori amatori potranno in questo magnifico assortimento. trovare 
‘astofe, Ribes del Marocco, Fichi di Gerusalemme, 

danadd a grappoli como l'u 
di prima qualità, un grand» assortimento di superbi Garofani Finmminshi , 
tina infinità di Bulbi, Cipolle, Sementi di fiori ci 

sono delle più raré; hon ancora conosciute în commercio, 
Si vendo tutto a prezzi discrotissimi, sî accettano, commissioni e sì spedisce 








via San Pietro all'Orto, 8. 
ine Bulfaalt, 11, 


Fiori 





od a grando fratto, Viti di Francia 


‘altro. Tutte questo varietà! 





AUMENTO DI SESTO 

Sopra istanza: degli ilustrissimi 
ignoti. Bozino cav. ‘madico Pietro 
Angelo, tenente. Vincenzo 0 medico 
Paolo, Îl primo anche qual padre e 
tapprosentanto i minori. suoi figli 
Felice © Goffcodò, e nascituri, o 
prosentati oss figli minori o nasci 
eziandio dal sig. cavisidico capo Giò- 
vanni Regis di questa città, loro ci- 
ratore speciale, doputato con decreto 
di ‘questo tribunalo 19 gennaio ul- 
timo scorso, residonti quelli a Mas- 
Sorano, e Rorino cansilico. Omero, 
cav. Achille od avvocato Apollo re- 
sidenti a Vercelli, ebbo luogo in oggi 
l'incanto. degli stabili loro propri 
tuati nol territorio. di Cavaglià, cir- 
condario di Biella, o1in quello di A- 
lice-Castello, circondario di Vercelli, 
la di cui vendita. fa autorizzata da 
questo, tribunale can die distinti suoi 
docreti 43 gonnaio 1866. © 19 ge 
tinio ultimo scorso, avanti IUil.mo si 
avvocato Giuseppe. Fortunato Berto- 
lina, altro dei signori giadici di quo- 
‘sto ‘stesso tribunalo, 6 col ministero 
del cancelliere infrascritto; sul prezzo. 
di stima attribuito al primo lotto di 
L 768; al ® di L 583.97 al 3 di 
Ti 450 26; al A di . 1717 fl: al 5 
di L. 978Î 78; al 6 di L. 19,000; al 
TAL. 991 88; all8 di L 898 
al 9 di: 584 8; al 10 di L 17991; 
API di L. 1919 41; od al 12 di LL 
1228 88; i quali vennero, deliberati 
con atto d'oggi ricevuto. dal canoel- 
lieto fufrascritto, cloè_ il primo lotto 
per Le 787, alla! signora Ginseppina 
Lanza; il terzo por L. BIO, a 
lello Giovauni Stefano; a Salino Gia- 
como il nono; por L. 560; ed a Ni 
collo Giovanni fu Giuseppe. il de- 
cimo, per L. 175; essento. rimasti 
invondati por. difetto di oblatori i 
Jotti 9; 4,5, 0,7, $, 11 e 12. 

Il termine utile, per l'aumento doll 
sesto scale. con. tatto.il giorno 22 
corrente mese. 

Gli stabili deliberati sono situnti in 
territorio di Cavaglià: 












































originario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


a bozzoli bianchi, verdi 


e gialli 


Importazione diretta della ditta AUBINE e ORIO ‘li Milano , via 


Bigli, N. 1, la qualo ha 
in Brianza'a bozzolo zolfino. 


Nanelta felicemente esperimentata da diversi pri 


vatle dall'Ausocinzione Mi 








varo disponibilo del semo di, prima riproduzione 








newe delle prove precoci. 


La stessa ditta tione anche: Seme di gelsi giapponesi, 
qpPiriscrsi in Torino dal si. PRANCESCO PRANDI, vin Milano, N. 30. 





ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
‘con Veneficio d'inventaro 
Con'atto în data $ marzo 1867, 
passato. avanti il cancellicro della 
vetura, Moncenisio in Torino , Gaf- 
fodio Carlo dichiarò di accettare non 
‘altrimenti che con beneficio d''inver 
taro l'eredità lascinta dal fu di (l 
padre Ginsenpe , deceduto in questa 
città: rianidamento nel giorno 5 gen- 
nario 1816, previo testamento aperto 
con atto 29 stesso mesò ed anno, ro- 
‘gato Opierti. 
soi Caretta cane: 


NOMINA DI CURATORE, 
N pretore del mandamento Mon- 
cenisio in Torino, sull'instansa di Bor- 
relli Giulia Prosperina. rosidonte in 
‘Torino, anméssa al benefiio della 
tuita clientela con decreto, dolli 
19 dicembre 1866, con sua ordinanza 
d'oggi, deputò a curatoro dell'eredità 
giacente del fu. Giacinto Reynaud , 
marito della instanto, il procnratore 
capo Augelo Petiti esercente in Torino. 
‘Torino, 9! marzo 1867. 
1089 > Caretta cane. 


1093 —GRADUAZIONE 

Sull'instanza di Rosgna Teresa vo- 
dova di Tommaso Marello, domici- 
liata a Govone, ammessa al beneficio 
dei poveri ‘cun decreto 11 dicembre 
1860, il sig. presidonto di questo tri- 
bunale, civile con suo decreto 19 feb- 
braio 1807, registrato a debito 11 21 
detto mese, al N. 742, dichiarò a- 

i graduazione per 
distribuzione di L. 1230 ed inte- 
réssi, prezzo ricavatosi dalla vendita 
fatta’ all'asta pubblica dei beni di 
Marello Andrea fu ‘Tommaso, da Go- 
one, debitore; e della predetta Roa- 
na, ‘terza. posseditrice, sull'instanza 
di Rolando Giuseppe Antonio, Gio- 
vanni Battista, Andrea ed'Anna Maria 
padre e' figli, di Castagnito, e con 
‘sentenza di ‘questo tribunnle 24 luglio 
1851, deliberati. pel suddetto prezzo 
a Rolendo Andrea coinstante; 

El fagiunse ni creditori il deposito 
dei loro titoli colle domande di pro- 
posizione di credito fra trenta giorni 
dalla notificazione del. decreto. 

Alba, 8 marzo 1867. 

Iolando p. c. 


1068 CITAZIONE 
— L'usciere presso la pretura di To- 
rino sezione Borgonovo, Francesco 
Serafino, con suo atto; del giorno $ 
correte’ mueso, mull'instanza dell 
ditta fratelli Mogna verinicellai in 
‘Torino, citò a senso dell'art, 141 del 
cod. di pr. civ. Lorenzo: Fantini già 
rivenditore di commestibili residente 
in questa città, ora d'ignoto domici- 
lio, ‘a comparire alle ore $ mattina 
del 14 corrente moso nanti il signor 
pretore di Torino sezione Borgonuovi 
per assistere, ovo lo creda, alla di 
chinrazione di debito che farà il nig. 
Giorgio Tommasini e vedersi aggiu- 
dicaro alli fratelli. Mogna la somma 
dichiaranda in estinzione del di lui 
credito in Li 120.84 interessi e spose. 
Torino, $ marzo 18 


Solavagione sost, Margars. 


















































1036 INSTANZA 
per nomina: di perito. 
Magno Martini fu Spirito di Pi 
dieves, con ricorso. presentato og 
‘al sig. presidente di questo tribunale 
civile, fece instanza onde venga no- 
minato il rig. geometra Unnia di 
questa città, a perito d'ufficio per 
rocedaro all'estime dei beni posse 
ti da Martini Gio. Battista fa Gin- 
como di Castelmagno, onde poter pi 
cedere in via di subasta sopra i be 
medesimi. 
Cuneo, 9 marzo 1867. 
Francesco Toosca p. c. 


REINCANTO 

(l* Pubbl) 
All'udienza del trivimalo civile ai 
Torino del 6 p. v. anrle, si prose. 
derà al reinoanto; dietro aumento dî 
Sesto per. parte del “signor. Andres 
Brano, dogli stabili posti sul terri 
torio di Gassino, subastati in odio 
dolli Giuseppe ed’ Antonio. fratelli 
Rosso, ad instanza. del sig. Roggero 
Gio. Hattista, e deliberati al Don 
rico Luigi Formica con atto del 15 
scorso febbraio, il cal prezzo venne 
portato a L. 9567; © sottu l'ossor- 
Vanza dello. condizioni tutto di cui 
nel bando 28 sc0rs0 febbraio anten- 
tico Paretta. 

Torino, 10 marzo 1867. 
Turbil sost, Ismardi p. c. 


SVINGOLO DI MALLEVERIA 
Il sottoseritto avendo ottenuto, da 
codesta R. Camera conì deliberazione 
Qel 25 gennaio. 1885, le_ chieste do- 
issioni dall'esercizio. della. profes: 
sione di sensale giurato dn sete, 
chiedo ora lo svincolo della eauzione 
che, a termine di legge, aveva pro- 
stato, consistente în una cartella sul 
Debito Pubblico di L. 250 di rendita; 
ciò si fa noto a termine 
‘Torino, 11 marzo 1867. 
1051‘ Resplendino Francesco. 


1081 NOTIFICAN 

La sig. Carlotta Rossio moglie del 
sig, not. Loone ‘Taccone che” l'assi- 
ste; residente a Torino, o che elesso 
domicilio nell'ufficio del eausidico Le- 
vesi Carlo in Cuneo, ‘in dipendenza 
d'atto 3 ottobre 1883, rogato Bra- 
tardi, ha con atto ‘dello usciere 
presso il tribunale civile di Cundo 28 
caduto febbraio fatto precetto a Giani 
Francesco di Giuseppe di domicilio, 
residenza © dimora non. conosciuti, 
fu conformità dell'art.‘141 cod. di pr: 
civ, di pagnrle L. 100 -residio ine 
toressi scaduti portati da detto atto 
ira giorni 30 a pena della subista, 
di questi eni 

Caseggi- siti în Moves valgen nl 
molino con’ ripà ‘annessa | coerenti 
Ghinamo Butt., Aguese Stefano, eredi 
Ghinanio, Peario_ Guglielmo, Andreis 
eredi, la via Pasturone, dare. 67 
circa, vigna regione Gastaldato tor: 
ritorio di Boves, di are 168 circa e 
porzione di bosco coerenti Pepino 
Bartolomeo, Peano Giiglielmo, Vi 
Domenico ed Antonio, eredi Battista 
‘Agnese ed altr 

Cuneo, 9 marzò 1807. 

Cnus. Levosi p; 0: 








1066 





































































Lotto 1. Regione Cardera 0 Mo- 
lino, pato di are 88, 10, in mappa 
al N. 879, irrigabile' con un'ora di 
aicqua. per settimana. 

Lotto 9. Regione Mommassone a 
Molino, prato dare 19, 68, in mappa 
al N. 444, irrignbile con due ore di 
equa: per settimana. 

Lotto. 9. Regione Roletto o Mar- 
mera, bosco di are 108, 89,.in mappa 
‘i nun. 2758, 2750, misto' di casta- 
gno con rovere. 

Lotto 10. Regione Monte Magnano, 
bosco, di'aro 65, 24, in mappa al N° 
9005, di rovere ‘misto a castagno, 

Biella, 7 marzo 1807. 

1021 Milanesi cane. 


NOMINA, DI CURATORE 

Il pretore del mandamento Mouco: 
uisio in Torino , sull'istanza di Sca- 
gliola Giuseppina fa Giovanni consorte 
A Felice Artoit, domiciliata in Torino, 
immessa al beneficio della. gratuita 
clientela con deerdto 11 Juglio 1846, 
con sua ordininza del 7 marzo 1867, 
deputò a curitore dell' eredità. gia: 
‘cente del fa Giovanni Scagliola di lei 
padre, deceduito in Torino il H} a- 
rile 1839 ab intestato, il sig. Carlo 

iffodio fu Giuseppe' residente in 
Torino, 
1050 


1019 





















Carotta can 


INSTANZA 
per nomina di perito 
Salvano Giacomo fu. Giuseppe di 
La Morra, in ssaso dell'art, Gii del 
col. di pr. civ, ha richiesto al pre- 
sidenta del tribunale civilo d'Alba In 
nomina di un perito per pr 
alla descrizione ed estimo dei beni, 
che egli intende di far subastare con 
tro li Suoi debitori Marengo Gincomo, 
Gionnni e Michele fratelli di Diano, 
@ contro li terzi, possessori Marengo 
canonico don Domenico d'Alba © Ma- 
rengo Giouchino di Torino, 
Alba, 9 marzo: 1807. 
Sansoldo p: 

















ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

col Venuficio, d'inventario. 

Con atto: 26 febbraio ultimo scorso, 
ricevuto dal. notaio Ignazio. Mecca 
cancalliere della protira di Trino 
Giovanni Battista Ceresa-Mori , resi 
donte a Ribordone, circondario d'Ivrea, 
dichinrò di accettare col beneficio del- 
l'inventario l'èredità. di Marin Mad- 
dalena. Ceresa-Mori consorte di Piotro 
Antonio Franeisetti residente a Trino, 
rosasi estinta li 17 gennaio puro ul: 
timo scorso. 

Trino, $ marzo 1867. 

IUfi — Not. Tguazio Mecca cane. 


1015 NOTIFICANZA 
Con atto delli 11 corrente mese di 
marzo ed anno, l'usciere Giorgio Bog- 
gio, addetto alla pretura di Torino, 
mandamento Moncenisio, e'nella for 
ma di cui all'art. 181 ‘vigento cod. 
pr. civ, venne. ad instanza delli Giu- 
seppe, è Domenico fratelli Marnetto 
di Botgaro Torinese notificato al si 
Faustino Vita, già residente iù qu 
ata città ed ola di domicilio | reai- 
ditiza © dimora ignoti, copia del baudo 
iudiziale rilascinto | dal ‘cancelliere 
[ella pretura di Casette 7 corrénte 
marzo, con cui fi fissato ilgiorno 18 
corrente meso ‘i marzo ore 9 di 
mattina , 6 nella ‘corto. dell' albergo 
dotto di 'Cioccasso fini di Borgaro per 
la vendita degli effetti; stati ‘staggiti 
fa odio del detto Faustino Vita] 
Torino, 11 marzo 1867. 
Appendini sost, Rivetta p. c. 


1070 —DIFFIDAMENTO 

l sottoscritto diffida chinnque che 
egli non riconoscerà i debiti contratti 
6;che siano per contrarre sua moglie 
Maria Razzetti ed il comune figlio 
Raimondo. 


























Li Doria. 








SURASTA E GRADUAZIONE 
(i* Pubbl) 
a del ig. Debenedetti Sal- 
vador Boniforti fa Aleam Vi 
dente in Asti © damicil 
mente in Torino prosso il sottoscritto, 
ed in odio ili Guataldo Giovanni. fu 
‘Atitonio residente in (S. Raffaele, il 
tribunalo (civile di Torino con sin 
terso del 30/novembro 1800, dobita= 
iicoto registrata, ha autorizzato la 
stibasta, di un ‘abbiricato con sito, 
vigna © pratovnttigui situati nel ter 
itorio di San Raffaele, regione 
della superiicio’ di are 78; 
‘96. L'asta si aprirà sul prezzo 
offerto dall'instante di L. (50 od avrà 
luogo in una delle sato di detto tri 
biinalo alle org 10 antimeridine del 
mo 98 apre prossinio, colle con- 
izioni di cui nel basdlo' 1° marzo 
corranto. 

Nella sentenza precitata sì dichiarò 
aperto il giudizio di graduazione per 
la distribuzione del prezzo ricavando 
dalla delta subasta; e si ingiunsero 


Sull'ista 

































i creditori insoritti ‘i depositare alla 


cancelleria dol prefuto, tribunale le 
loro, motivate domande 
‘ziono coi documenti giustificativi on- 
tro giorno 40 /dalla notificazione del 
bando, delgandosi perla relativa 
fstruttoria il giudico sig. avr. Fiorito. 


Torino, 9 marzo 1867. 




















1098 Avv. Segro p. ci 
960 SUBASTA 
(I° Pubbl.) 


Ad istanza del prosuratore capo 
Frazicesco Toesca residente in Cuneo, 
rappiesontato dal procuratore Fra 
cesco Fugcnio Beltrand, questo tr 
bumale civile con sentetiza delli7 di 
combo tiltimo, ordinava a vendita 
Dilici incanti ed in odio di Ba- 
rile Giuseppe fu Stefano residente i 
Entracque, di una camera ad uso 
molino ‘Al! piano terreno , e faciente 
parte dell'odifizia e fabbrica di drappo 
dotta Fulan, denominata fabbrica nuo- 
va sita sul comune di Entraeque col 
sito attinente verso Jevante per tutta 
l'estensiono; del sovrastante balcone, 
ed ma orto attiguo di are due, col 
dritto alla terza parte dell'acqua di 
qui è dotato l'intiero edifizio, il tutto 
come trovasi descritto nel bando: ve- 
nale del cancelliere di detto tribu- 
‘nale dol 2 marzo andante, con quale 
sentenza veniva pure dichiarato a- 
perto il giudizio di graduazione per 
la distribitzione del prezzo ricavando 
tì termini di legge. Tale incanto avrà 
luogo all'udienza del tribumalo medo- 
simo delli otto maggio! prossimo vet 
turo stata fissatà dal signor presi: 
dente. 

Cuneo, 2 marzo 1807. 

Toesca p. c. 

Beltrand Francesco Eugenio p. 



































ESTRATTO DI BANDO 
(@* Pubbl.) 


Il cancelliere del tribunale civile 
di Vercelli ‘con bando ‘29° febbraio 
volgonte, notifica che. alla udienza 
del prossimo venturo maggio, avanti 
lo stesso tribunale, verranno delibe- 
rati a favore del imiglioe offerente li 
‘Stabili infradescritt, posti in territ 
rio di Motta dei Conti e. subsstat 
‘Aulla richiesta, di Tomey Giuseppe fu 
Pietro, residente in' Vercelli cliente 
dol procuratore capo Alessandro 
Furno în odio di Baruscotti France- 
sco fu Carlo residente in Motta. dei 
Conti, al prezzo cd alle condizioni iu 
esso bando esprosso, 

Fu dichiarato aperto) il giudicio di 
graduazione, alla cuî istruzione, 
nominò Îl signor giudico avvo 
Ottavio Cavallo, e li creditori in- 
scritti. vennero ' ingiunti a pro 
porre lo domande di collocazione. in 
‘Appoggio dei. ti relativi nel 
termine di giorni 0 dalla significa» 
zione del bando. 


Stabili a subastarsi in territorio 
di Motta dei Conti. 


Cast, rogiono in Villa, al sititero 
dî mappa 672 parte; dl quantitativo 
di are una, centinre 5! 

Osto, regione in Villa, al num, 678 
parto di manpa, di are'2 e cent. fl, 
‘coerenti detti boni a mattina B 

iscotti Paolo fu Carlo,'a mezzodì 
Cappa fratelli, a sera Barnscotti Fe- 
derico ad a notte contrada pubblica. 
























































Al prezzo dall'instante. offerto, di 
L160. 
Vercelli, 27 fubbraio 1867, 
210 Faro pie. 
1095 INCANTO 
ls Pubbl) 


L:8/apello. prossimo alle ore 10 
mattina în Veneria Roale avanti il 
notaio, sottoscritto, qual delegato dal 
tribunale civilo di Torino.con deereto 
22 passato geannio, nel smo stulio 
ia Carlo Alberto; piano ‘secondo, 
casa propria, si procederà all'incanti 
per la vendita degli stabili caduti 
fallimento di Matteo Germano; si 
territorio, di Altessano, composti di 
casa e beni in cinque distinti lotti, al 
prezzo di L. 4200 il. primo, di L. 
587 20 il secondo, di L. 159519 il 
terzo, di L. 900/il quarto e di L, 152 
il quiato, 

E saranno lotto per lotto venduti 
1 chi avrà fatto miglior, partito in 
Aumento ‘a detti. prezzi con offerte 
gle non potranno essere minori .di 
L 10 coduna, è meglio; il tutto sia 
per la descrizione degli ‘stabili com- 
Ronenti ciascun lotto, sia per e on: 

zioni; como risulta dal bando pub- 
blicato: 


Veneria Reale, 9 marzo 1867. 
‘Not: Gio; Domenico. Lega. 


Torino — Tip. G. Favale 6 Comp 


























